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Nuova tensione attorno alla Polonia 
Requisitoria sovietica 

contro il «nuovo corso» 
Integrale sulla « Pravda » l'attacco della « Tass » alle tesi per il 
IX congresso - A Mosca si parla di « alto indice di pericolosità » 

Da! nostro corrispondente 
MOSCA — Si moltiplicano sulla stampa sovietica i segnali di una acuta preoccupazione del 
Cremlino per l'andamento della campagna congressuale del POUP. Dopo gli articoli apparsi 
sul giornale dei sindacati — in cui sempre più esplicitamente la critica veniva spostandosi 
sui settori del partito polacco giudicati da Mosca eccessivamente aperti nei confronti degli 
e attacchi delle forze antisocialiste » — è ora la volta dell'organo del PCUS. La « Pravda » 
pubblicava ieri un dispaccio « Tass » da Varsavia che diversi osservatori occidentali a Mosca 
e qualificate fonti sovietiche hanno giudicato come il segno di « un elevato indice di perico
losità » della situazione polacca. La tPravda», secondo un costume frequentemente in uso, si li
mita a riferire opinioni altrui, ma per il modo e l'ampiezza delle citazioni appare del tutto 
evidente che determinate opinioni sono condivìse integralmente dai dirigenti sovietici ed è ap
punto per questo motivo che esse vengono cosi in esteso riferite ai lettori. In questo caso la 
occasione è stata offerta da una riunione del partito di Katowice, presieduta da Gabrys, mem
bro dell'Ufficio politico, un 
« minatore di professione », 
sottolinea la *Tass*). Ma il 
centro dell'articolo è costitui
to dal riassunto della relazio
ne introduttiva della riunione 
di Katowice. svolta da un 
« assistente dell'Istituto scien
tifico della Slesia >. di nome 
Owczar: una requisitoria du
rissima contro le prime due 
parti delle Tesi per il nono 
Congresso varate dal Comi
tato centrale del POUP. 

Tesi che — afferma Owczar 
e riferisce la * Pravda* — 
€ non individuano la natura 
della crisi in Polonia e le sue 
cause J> e che manifestano 
orientamenti « contrari alla 
dottrina marxista-leninista » 
in quanto, dimentiche che « i 
fenomeni politici devono es
sere interpretati attraverso 
cause economiche », attribui
scono a «ragioni politiche» 
la crisi polacca. L'accusa è 
già abbastanza pesante, ma 
la requisitoria di Owczar — 
ripresa dalla « Pravda » — 
assume connotati di estrema 
gravità là dove il documen
to del POUP viene accusato 
di « non analizzare gli av
venimenti nel paese a partire 
da una posizione di classe » 
e là dove lo si accusa aper
tamente di non dichiarare che 
« la nascita in Polonia delle 
forze antisocialiste, del revi
sionismo e dell'opportunismo 
del POUP, hanno come cau
sa principale la proprietà 
privata ». 

Forze antisocialiste all'ester
no del partito, opportunismo e 
revisionismo all'interno del 
partito vengono dunque messi 
sullo stesso piano mentre vie
ne perentoriamente afferma
to che « nei riguardi del pro
cesso controrivoluzionario che 
si è prodotto nel paese* il 
partito €deve usare tutti i 
mezzi ». Nessun riferimento 
alle esigenze di rinnovamen
to che hanno costituito parte 
integrante delle risoluzioni di 
tutti gli ultimi plenum del 
Comitato centrale del POUP. 
a partire dall'agosto scorso. 
Al contrario, l'organo del 
PCUS riferisce il giudizio di 
Owczar secondo cui d e cau
se della nostra crisi sono rac
chiuse non soltanto nel corso 
degli anni 70, ma anche nei 
dieci ultimi mesi dopo l'ago
sto 1980». Anzi, perché ogni 
equivoco venga dissipato, si 
aggiunge che e il danno che il 
partito ha subito durante que
stuiamo periodo è stato più 
considerevole che durante tut
ti gli anni 70». Per giungere 
infine alla stroncatura deci
siva che. essendo raccolta 
dalla e Prarda ». non può che 
sollevare serii interrogativi 
sul futuro: «Dieci mesi fa — 
insiste Owczar — oli avveni
menti hanno colto di sorpre
sa il partito, ma a quell'epo
ca avevamo un partito, men
tre ora esso è diviso, si sono 
costituite delle frazioni, i co
munisti non hanno né idee 
precise, né una strategia per 
superare la crisi*. 

Né Gabrys — che ha pre
sieduto la riunione di Kato
wice — né gli altri membri 
dell'Ufficio politico: Olszow-
ski. Jablonski. Barcikowski — 
di cui si riferisce che hanno 
presieduto riunioni che la 
« Pravda » si limita a elen
care — vengono onorati di 
alcuna citazione. A parlare, 
sulle colonne della « Pravda ». 
è solo l'assistente all'Istituto 
scientifico della Slesia. E' 
sempre Owczar che afferma 
che «il partito deve avere 
dappertutto la maggioranza » 
e che € occorre utilizzare me
todi universali di edificazio
ne socialista e non costituire 
un socialismo specificamente 
(sobstvenniy) polacco ». 

L'articolo della € Pravda* 
si conclude con un'altra si
gnificativa citazione — que
sta volta dalla mozione con
clusiva della riunione — che 
mette sotto accusa «gli or
ganismi dirigenti dell'ammi
nistrazione statale » i quali 
« non lottano con sufficiente 
energia e conseguenzialità 
contro gli avversari del so
cialismo*. Ad essi — e non 
è difficile cogliere che si sta 
parlando del premier Jaru-
zelski — si imputa « un ri
fiuto di intraprendere azioni 
risolute ». con il risultato che 
« il colpo principale è sem
pre diretto contro il partito 
e conduce ad una scissione 
più profonda ». 

Giuliette Chiesa 

Ammoniscono Varsavia 
i giornali dei PC 

bulgaro e cecoslovacco 
PRAGA — «Rude Pravo». 
organo ufficiale del PC ce
coslovacco, sottolinea in una 
corrispondenza da Varsavia 
che ai dirigenti comunisti po
lacchi rimangono ormai solo 
sei settimane per far ritro
vare al loro partito, il POUP, 
un ruolo di guida nella so
cietà ». 

€ Queste sei settimane che 
rimangono prima dell'apertu
ra del nono Congresso straor
dinario del POUP — scrive il 
quotidiano — costituiscono un 
periodo in cui molte cose ven
gono messe in gioco ». « In 
una situazione che. più che 
complessa, appare veramente 
difficile», prosegue l'articolo, 
il POUP deve ritrovare il 
proprio ruolo guida nella so
cietà combattendo su due 
fronti, ovvero « contro le for
ze esterne e contro quelle al
l'interno dello stesso partito, 
che vorrebbero dargli un'im

pronta tutt'altro che marxista-
leninista ». 

• • • 
SOFIA — L'organo del Par
tito comunista bulgaro « Ra-
botnichensko Velo » ritiene 
che « certe alterazioni » si 
sono prodotte nel funziona
mento dello Stato polacco e 
che in quel paese esiste at
tualmente « un doppio pote
re ». 

« Le tendenze di demolizio
ne e liquidazione* in seno al 
POUP, « il revisionismo di 
destra e le attività reaziona
rie » suscitano una inquietu
dine « particolare », rileva il 
quotidiano che auspica un' 
azione decisa e un regola
mento di conti con « i nemici 
del socialismo e le loro aspi
razioni ». perché « l'attacco 
al socialismo polacco non è 
rivolto soltanto al popolo del
la Polonia ma anche contro 
la comunità socialista, la pa
ce e la sicurezza in Europa ». 

Jagielski a Mosca 
MOSCA — H vice primo ministro polacco Mieczyslaw Jagielski 
sì trova da ieri a Mosca per colloqui con I dirigenti del Crem
lino. Lo si" è appreso da fonti diplomatiche polacche, secondo 
cui Jagielski è venuto nella capitale sovietica soprattutto 
per discutere di problemi di cooperazione economica tra il 
suo paese e l'URSS. 

A congresso a Las Vegas -

Camionisti USA 
tra corruzione 
e sindacalismo 

Profesta di dissidenti alla Convention Hall 

Dal nostro corrìspondpnte 
NEW YORK — Nella Convention Hall di Las Vegas, ca
pitale mondiale del gioco d'azzardo, si è aperto il 22. 
congresso della International Brotherhood of Teamsiers. 
il sindacato camionisti. L'accostamento tra la più temi
bile delle organizzazioni sindacali americane (con due 
milioni di iscritti) e la città delle roulettes. dei tavoli 
verdi e delle slot machines non è casuale: tra le accuse 
che i giornali, la polizia e i giudici muovono ai boss dei 
famosi teamsters, una delle più frequenti è quella di in
vestire i danari del cospicuo fondo pensioni nei casinò 
di Las Vegas. 

Alla vigilia del congresso, convocato per dare un 
successore a Frank Fitzsimmons, U presidente che aveva 
governato per dieci anni questo sindacato sui generis 
dopo la scomparsa, per mano mafiosa, di Jimmy Hoffa, 
è caduta sull'unico candidato in campo l'accusa di aver 
tentato di corrompere un senatore. Questa non è la prima 
incriminazione che Williams ha subito per attività illecite, 
ma occorre ricordare che egli è riuscito sempre a uscire 
indenne dalle maglie della giustizia. Questa volta la coin
cidenza congressuale gli ha dato U destro di presentarsi 
davanti a una platea di suoi entusiasti sostenitori come 
un gentiluomo ingiustamente perseguitato da «un governo 
che vuole infilare le mani nel nostro congresso». 7 2.129 
delegati (quasi tutti funzionari stipendiati dal sindacato) 
gli hanpo tributato la prevista ovazione. 

La denuncia di Williams contro il governo non si 
riferita affatto all'amministrazione Reagan. Il presidente 
repubblicano si è infatti rivolto ai congressisti con un 
indirizzo di saluto video-registrato per ringraziarli del 
sostegno datogli durante la campagna elettorale, per 
chiedere un consenso attivo alla politica economica della 
Casa Bianca e per stabilire una immaginosa analogia 
tra U ronzio del grande motore economico americano e 
quello dei grandi camion a 18 ruote in corsa sulle auto
strade statuniiensu 

Fuori della Convention Hall 125 dissidenti, rappresen
tanti dei Teamsters for Democratic Union esprimevano 
la loro protesta. ATI'americana: sfilavano in cerchio sul 
marciapiede antistante con cartelli e posters da uominr 
sandwich per far sapere ai pochi astanti e ai moltissimi 
spettatori delle trasmissioni televisive che i capi e l'ap
parato dei teamsters governano il sindacato con metodi 
antidemocratici. Il picchetto dei dissidenti non è stato 
disturbato. I portavoce di Williams, che stava celebrando 
i! proprio trionfo in attesa della scontata elezione alla 
presidenza prevista per domani sera, si sono limitati a 
definire questo gruppo minoritario come «sindacalisti 
emarginati, studenti di colleges, fanatici, gente di pas
saggio». Per di più, controllati tutti dai «capi marxisti 
del partito socialista internazionale ». Gli uomini di Wil
liams non hanno mancato di prendersela anche con i 
giornalisti della stampa scritta e delle stazioni radio-te
levisive che hanno l'impudenza di scavare nel passato 
non proprio limpido di una organizzazione sindacale che 
una commissione del Senato ha definito in questi termini: 
«Una talpa del crimine organizzato». 

Aniello Coppola 

Ma la base del POUP approva 
la scelta del rinnovamento 

Le indicazioni dei tre primi congressi provinciali - Dura polemica con i gruppi conser
vatori - Contestazione dei delegati proposti dall'alto che, in un caso, non sono stati eletti 

Dal nostro inviato , 
VARSAVIA — Quattro sono i 
principali elementi emersi 
dalle prime tre conferenze di 
voivodato (congressi provin
ciali) del POUP svoltesi saba
to e domenica a Olslyn, Stet
tino e Wloclawek: la parte
cipazione appassionata dei de
legati ai dibattiti che si pro
lungano oltre H tempo previ
sto; l'impegno a favore del 
rinnovamento e, di conseguen
za, la condanna di prese di 
posizione quali quelle espresse 
dal sedicente « Forum di di
scussione di Katowice » e da 
altri gruppi nostalgici del pas
sato; la richiesta di una seve
ra condanna politica e, se ne
cessario, penale degli ex diri
genti del partito e dello Stato 
responsabili della crisi che at
traversa il Paese; la contesta
zione della decisione degli or
gani centrali del POUP di 
presentare candidati per il 
congresso nazionale j massi
mi dirigenti non alla base, 
ma solo alle conferenze di 
voivodato. 

A Olstyn il dibattito si è 
protratto per quasi 35 ore e 
si è concluso soltanto all'al
ba dì lunedì. Hanno preso la 
parola 68 delegati e tra i do
cumenti votati uno afferma 
che tutti i delegati al con
gresso nazionale debbono pri
ma di tutto essere eletti dalla 
loro organizzazione di base. 
Coerente con questo principio, 
la conferenza non ha votato 
la candidatura dei dirigenti 
proposti dal centro del Parti
to, Questi, si è appreso da 
fonte ufficiosa, erano sei e 
comprendevano, tra gli altri, 
il ministro dell'Istruzione pub
blica Bóleslaw Faron e il pre
sidente della Commissione na
zionale di coordinamento dei 
sindacati di catenaria (eredi 
politicamente della vecchia 
confederazione scioltasi lo 
scorso 31 dicembre) Albin Szv-
ska. A quanto ci risulta, di
rettamente dalle loro orga
nizzazioni di base sono stati 
eletti nelle settimane scorse 
due membfi candidati dell'Uf
ficio politicò, Tadeusz Fisz-
bach, di Danzica, e Roman 
Net. di Cracovia. 

Al congresso provinciale di 

Stettino candidato era anche 
Kazimierz Barcikowski, mem
bro dell'Ufficio politico e se
gretario del CC. La discussio
ne è stata lunga e vivace e la 
sua candidatura è stata alla 
fine accettata con 214 voti 
su 308; Barcikowski è un noto 
esponente della linea del rin
novamento e la sua posizione 
ha avuto occasione di ribadir
la nel suo intervento, quando 
ha detto: « Noi dobbiamo re
spingere il modello di uno 
stato burocratico, basato su 
un sistema gerarchico dell'am
ministrazione economica e so- • 
stituirlo con un sistema di au
togoverno». Sempre a Stetti
no una risoluzione chiede che 
siano chiamati a rendere con
to della loro attività alla te
sta del POUP non soltanto i 
responsabili degli anni 70, ma 
anche quelli del periodo 1048-
1950. 
• La condanna delle risoluzio
ni del « Forum » di Katotoice è 
generale. Alla conferenza di 
Wloclawek lo stesso Stefan 
Olszowski ha preso le distanze 
da quei documenti Le critiche 
alle iniziative prese dall'Uffi
cio politico, al progetto ài pro
gramma per il congresso e 
alla bozza dello statuto — egli 
ha detto — è spesso fatta da 
posizioni di ofiuscamwto del 
marxismo, di rimozione dei 
contenuti ideoloaici e altresì di 
dogmatismo. Quest'ultimo at
teggiamento è chiaramente e-
spresso nella dichiarazione del 
cosiddetto «Forum» del POUP 
di Katowice. 

Nel quadro del dibattito 
precongressuale, un'altra no
vità è la spregiudicatezza con 
la quale si affrontano tutti 
gli argomenti. Ieri il quotidia
no a larga diffusione « Zycie 
Warszawy » ha dedicato una 
lunga tavola rotonda al pro
blema dell'apparato di par
tito e agli stipendi dei dirì
genti. Dai dati pubblicati ri
sulta che i funzionari di par
tito sono 11.631 dei quali 645 
al CC 3.719 nei Comitati di 
voivodato, 6.275 in quelli di 
città, distretti_ e comuni ru
rali e 1.637 nelle aziende. 

Gli stipendi vanno da un 
minimo di 5.700 sloty mensili 
per i funzionari locali ad un 

massimo di 28.100 sloty (quat
tro volte il salario medio) del 
primo segretario e di 25.900 
sloty per i membri dell'Uffi
cio politico. Al cambio uffi
ciale, lo sloty vale intorno 
alle trenta lire. A questi sti
pendi vanno aggiunti alcuni 
privilegi derivanti dalla carica 
(macchina con autista, ferie 
in speciali case di riposo e 
così via) rilevanti, è stato det
to nella tavola rotonda, spe
cialmente per l'apparato cen
trate. 

Il dibattito sui funzionari di 
partito era stato aperto circa 
due mesi fa da un articolo su 
« Trybuna Ludu » che poneva 
il problema se il POUP ha 
veramente bisogno di un ap
parato. La risposta fu sì, a 
condizione che esso serva il 
partito e non sia sopra di 
esso. Sullo stesso tema si era 
soffermato sabato Stanislaw 
Kania all'assemblea precon
gressuale della grande fabbri
ca di trattori « Ursus », af
fermando che l'apparato del 
CC deve essere uno strumen
to al servizio del partito, del
le sue istanze elettive. 

Il primo segretario aveva 
anche affrontato il problema 
della democrazia nel POUP. 
«La democrazia — egli ha 
detto — a tante persone ap
pare un sistema faticoso, ma 
penso che con questa proce
dura faticosa il partito si 
rafforza e cresce la convin
zione che i dirigenti scelti 
danno garanzia di affrontare 
i loro obblighi con una reale 
autorità politica e morale». 

Alla conferenza del voivo
dato di Stettino era stato an
che posto U problema di un 
definitivo chiarimento degli in
cidenti di Bydgoszcz (dove 
tre esponenti di «Solidarnosc» 
vennero feriti dalla polizia) 
entro il 10 giugno per sotto-
vorre a giudizio i responsa
bili. Sulla questione «Soli-
damosc» ha diffuso in que
sti giorni una lettera aperta 
nella quale ricorda che «i 
colpevoli debbono essere con
dannati». che &-10 giugno sca
de appunto la tregua decisa 
dall'organizzazione di Byd
goszcz e che diverse organiz
zazioni sindacali regionali si 

sono dette pronte a riprende
re l'azione di protesta in 
quanto la vicenda di Byd
goszcz è divenuta una questio
ne nazionale. Agli incidenti di 
Bydgoszcz la scorsa settimana 
la televisione aveva dedicato 
un documentario di due ore e 
mezzo che esponeva le buone 
ragioni di « Solidarnosc », la
sciando però in ombra le re
sponsabilità. 

Da segnalare infine una fer
ma presa di posizione dell'As
sociazione degli ebrei in Po
lonia contro l'attività della co
siddetta « Unione patriottica 
Grunwald ». A giudizio dell' 
associazione, le dichiarazioni 
dei membri del gruppo Grun
wald sono « autenticamente 
antisemite ». Essa chiede per
ciò che «tutti i membri del 
POUP che hanno organizzato 
o favorito la costituzione del
l' Unione Grunwald siano 
chiamati dalla Commissione 
centrale di controllo del par
tito per fornire chiarimenti 
sul loro ruolo». 

Romolo Caccavale 

L'Ufficio politico 
del POUP critica 

il «Forum 
di Katowice» 

VARSAVIA — L'Ufficio po
litico del POUP ha aspra
mente criticato ieri, la di
chiarazione del costdetto 
« Forum di Katowice », un 
gruppo di conservatori al
l'interno del partito le cui 
analisi erano state riprese 
dalla TASS. « L'intera di
chiarazione — ha detto un 
annunciatore alla televisio
ne — benché alcune delle 
sue valutazioni possano es
sere giuste, ha ricevuto una 
accoglienza critica da par
te dell'ufficio politico. Di
verse semplificazioni e con
clusioni generati contenute 
nella dichiarazione non so
no accettabili. Non serve al
l'unificazione del Partito e 
questo è oggi il criterio fon
damentale di valutazione. 
L'ufficio - politico ritiene 
che nell'attuale situazione 
politico-sociale la dichiarazio
ne di Katowice sia dannosa». 

Deficit record nel primo quadrimestre di quest'anno 

Europa perdente nella guerra 
commerciale con il Giappone 

Concluse senza esito le consultazioni semestrati fra la CEE e Tokio - In aumen
to sui mercati comunitari auto, televisori, moto, elettronica «cmade in Japan * 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — L'Europa co
munitaria è sempre più mal
contenta dell'andamento dei 
rapporti commerciali con il 
Giappone e le autorità giap
ponesi sembrano sempre me
no disposte a fare sforzi con
vincenti per giungere ad un 
maggiore equilibrio. Le con
sultazioni semestrali awenu-

. te lunedì e ieri tra i rappre
sentanti della Comunità e 
quelli giapponesi non hanno 
portato ad alcun progresso. 
Secondo il portavoce della 
commissione CEE ì risultati 
delle concitazioni « sono sfati 
quasi nulli ed hanno prodotto 
mólta insoddisfazione*. 

Il deficit commerciale del
la Comunità nei confronti del 
Giappone è in continuo au
mento. Esso è cresciuto an
cora del 46% nei primi quat
tro mesi di quest'anno pas
sando dai 2.5 miliardi di dol

lari dello stesso periodo dello 
scorso anno ai 3.6 miliardi. 
Una parte notevole del deficit 
è provocato dalle crescenti 
esportazioni giapponesi di au
tomobili che nel primo qua-

^drimestre di quest'anno han
no raggiunto » 310 mila auto-' 
veicoli rispetto ai 270 mila 
del primo quadrimestre dello 
scorso anno. 

I televisori giapponesi espor
tati nei dieci paesi della Co
munità sono aumentati del 
19%. l'esportazione di mac
chine utensili ed elettroniche 
è all'incirca triplicata e sono 
fortemente aumentate anche 
le esportazioni di motociclette 
(50% in più), di registratori 
e magnetofoni (57% in più). 

Contemporaneamente. le 
esportazioni della CEE sul 
mercato giapponese sono au
mentate solo del 16%. Aumen
ti si sono registrati per i me
talli non ferrosi e per alcune 
macchine utensili, ma si sono 

notevolmente deteriorati alcu
ni settori come ad esempio 
gli alooolici, i tabacchi. i pro
dotti alimentari e fito-sanita-
ri. Questo significa che gli 
inviti alla « moderazione > ri
volti agli esportatori giappo
nesi dal governo non sono 
stati accolti e non hanno sor
tito alcun effetto. 

Gli incontri di ieri e di 
lunedi si sono limitati ad un 
esame generale della situa
zione senza entrare nel detta
glio di particolari settori. So
prattutto. non sì è parlato di 
automobili poiché la questione 
era stata ampiamente affron
tata la scorsa settimana, ma 
senza che si arrivasse ad im
pegni concreti, in una serie 
di incontri tra un vice mi
nistro giapponese e i vice 
presidenti della commissione. 
In quella occasione si erano 
riconfermate le divergenze tra 
gli interlocutori: da una par
te la Comunità, che vorreb

be una moderazione delle 
esportazioni giapponesi verso 
il mercato comunitario nella 
sua globalità, e il Giappone 
che sembra propenso ad ac
cogliere una moderazione solo 
nei confronti del Benelux. la
sciando aperta ogni possibi
lità di penetrazione ad esem
pio sul mercato tedesco. 

Probabilmente questi proble
mi verranno di nuovo affron
tati a metà giugno durante 
le visite a Bruxelles de! pri
mo ministro giapponese Su
zuki e del ministro dell'indu
stria e del commercio Ta-
naka. 

Alla commissione CEE ha 
fatto visita nei giorni scorsi 
una importante delegazione 
etiopica, nel quadro di un 
progressivo miglioramento dei-
la cooperazione fra l'Etiopia 
e la Comunità Europea. 

Arturo Barioli 

Delegazione 
parlamentare 

italiana 
in Mozambico 

MAPUTO — La delegazione 
parlamentare italiana guida
ta da Andreotti, di cui fa par
te anche il Compagno Palet
ta, sta per concludere la sua 
visita in Mozambico. A Ma-
puto i parlamentari italiani 
si sono incontrati con il mi
nistro degli esteri mozambi
cano, Joaquim Chlssano. e 
con il presidente Samora Ma-
chel. Secondo un comunicato 
diffuso al termine del collo
qui, Italia e Mozambico 
« hanno constatato con sod
disfazione il buon andamen
to del programmi di coope
razione in corso ». 

Fra le due delegazioni si è 
parlato anche del problema 
della Namibia. 

Assassinato 
l'ispiratore 

del golpe in 
Bangladesh 

DACCA — Il generale Man-
zur Ahmer. che sabato scor
so aveva guidato un tenta
tivo di colpo di stato nel 
Bangladesh, è stato ucciso da 
militari fedeli al governo. Lo 
ha reso noto Radio Dacca, 
precisando che l'omicidio è 
avvenuto mentre Manzur, ar
restato dopo il fallimento del 
golpe, veniva condotto sotto 
scorta a Chittagong. 

Intanto a Dacca si sono 
svolte ieri, con tutti gli onori 
militari, le esequie del presi
dente del Bangladesh, Zia Ur 
Rahman, rimasto ucciso nel 
corso del mancato colpo di 
stato. La salma del presi
dente era stato esposta la se
ra prima al pubblico sulla 
scalinata antistante il palaz
zo del Parlamento. 

Tentativo di golpe 
ad Atene nella 
notte di lunedì? 

ATENE — Un deputato greco ha detto ieri che lunedi notte 
un gruppo di ufficiali dell'esercito intendeva compiere un 
colpo di Stato, che è stato però « rimandato all'ultimo 
momento ». 

Constantin Bantouvas, centrista, ha affermato In Parla
mento che gli ufficiali intendevano rapire il presidente 
Karamanlls, il primo ministro Rallls, altri ministri «chiave» 
e i capi delle forze annate e abolire il regime democratico. 

n ministro «iella Difesa Averoff-Tositsas la scorsa notte 
aveva sospeso 1 permessi di tutti gli ufficiali e dei soldati 
della regione di Atene e molte unita dell'esercito erano state 
messe In stato di allarme giustificando queste misure con 
« un'esercitazione per provare lo stato di preparazione delle 
unità ». 

Secondo Bantouvas, questa spiegazione non sarebbe esat
ta: lo stato di allerta era diretto contro i cospiratori che 
— ha aggiunto 11 deputato — hanno rinunciato al loro plano 
per timore che le autorità ne fossero venute a conoscenza. 
Nel suo intervento, Bantouvas ha detto che gli ufficiali 
coinvolti nel complotto « intendevano abolire U governo 
democratico e ttabilire un regime dittatoriale'». 

Il ministro della Difesa Averoff ha però negato che ci 
sia stato un tentativo di rovesciare il governo. . 

Per elezioni e governo 

PCF e PS cercano 
l'accordo: primo 

e lungo confronto 
Marchais e Jospin hanno discusso sui 
punti di divergenza - Il dialogo continua 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Si va verso un'in
tesa politica prima elettora
le e successivamente di go
verno tra comunisti e socia
listi? L'incontro di ieri nella 
sede del partito socialista tra 
le delegazioni dei due partiti, 
otto persone per parte, capeg
giate rispettivamente dal se
gretario socialista Lionel Jo
spin e dal segretario del PCF 
Georges Marchais, sembre
rebbe far propendere per una 
risposta affermativa anche se 
per un contratto di governo 
saranno forse necessarie al
tre discussioni e un appro
fondimento e un chiarimento 
delle rispettive posizioni. 

Oggi una commissione ri
stretta di tre persone per par
te si riunisce nella sede co
munista, molto probabilmente 
per mettere ai punto l'accor
do elettorale che ha come 
obiettivo di « battere la de
stra e ottenere una maggio
ranza di sinistra aU'assem-
blea nazionale»; domani le 
due delegazioni al completo 
si rivedranno non solo per 
parafare l'intesa elettorale ma 
molto probabilmente per ap
profondire la discussione sul
le condizioni che Jospin ha 
posto ieri aprendo l'incontro. 
Condizioni che Marchais sem
brerebbe disposto a prendere 
in considerazione. 

E' in una atmosfera diste
sa che Marchais. accompa
gnato da sette membri dell'uf
ficio politico del PCF. ha fat
to il suo ingresso nella gran
de sala delle riunioni della 
nuova sede del PS in rue 
Solferino. L'ultimo incontro al 
vertice tra i due partiti ri
sale al marzo 1978 tra i due 
turni delle legislative che si 
conclusero tuttavia con una 
sconfitta della sinistra. Oggi 
il clima e la situazione sono 
completamente diversi e su 
questo sìa Jospin che Mar
chais si sono trovati d'accor
do anche se il primo non ha 
certo nascosto remore e dub
bi che € vanno chiariti». 

Malgrado il nuovo clima 
che si è instaurato con la vit
toria di Mitterrand — dice 
in effetti Jospin — «noi non 
possiamo dimenticare che du
rante gli ultimi tre anni i co
munisti hanno vivamente at
taccato U nostro partilo, i 
suoi responsabili e ù suo can
didato che è oggi U presiden
te della Repubblica», anche 
se è vero — ammette — che 
dinanzi alla chiarezza del ri
sultato del 26 aprile il PCF 
ha assunto le sue responsa
bilità e ha indicato di vota
re per Mitterrand contribuen
do a dargli una netta mag
gioranza. Jospin compie que
sto rapido excursus nel pas
sato e non per fare — dice — 
la lista dei rimproveri o cer
care di avere ragione* poi* 
che € ciascun partito può con' 
servare i propri apprezzamen
ti* ma si tratta, egli dice. 
di stabilire i fatti e di par
lare con franchezza. €Noi 
auspichiamo un accordo, ap
prezziamo il tono nuovo, la 
prudenza dei vostri commen
ti. a volte anche la qualità 
dei silenzi. Ma vorremmo es
sere sicuri che questo cam
biamento di atteggiamento 
non è guidato solo da motivi 
congiunturali, da interessi im
mediati di parino, anche se 
questa preoccupazione è le
gittima e si basa su una va
lutazione profonda détta poli
tica passata, tirando così tut
te le conseguenze di quei va
sto movimento unitario che 
si è affermato. Mitterrand ha 
fatto proposte che sono state 
approvate dal paese e che 
sono per noi la base di ogni 
discussione ». Per applicarle 
occorre, dice Jospin. solida
rietà. un impegno preciso e 
fermo di solidarietà. Non ci 
può essere che una sola poli
tica del governo. E coloro 
che vi parteciperanno devo
no essere solidali chiaramen
te e ovunque. 

Jospin aggiunge di non es
sere sicuro della possibilità 
di sormontare «le differenze 
che ci separano fin dal '77*. 
Occorre a suo avviso una di
scussione sulla coerenza dell' 
azione di governo in campo 
economico e sociale, sul ritmo 
delle trasformazioni del pae
se. sul numero, le forme e il 
carattere delle naziooalìzza-
sioni. sull'atteggiamento ver
so la piccola e media indu
stria. sulla volontà di aper
ture economiche verso Teste
rò. sull'intervento sovietico 
in Afghanistan, sugli accordi 
di Camp David, sull'atteggia
mento verso la Polonia e su
gli euromissili. 

Su questi temi ci sono at
teggiamenti molto differenti 
fino ad oggi da parte dei due 
partiti. Jospin dubita che si 
possano trovare in qualche 
ora formule miracolose o spe
rare in svolte , inattese su 
punti «eh* ci hanno così 
fortemente contrapposto ». 
Propone quindi obiettivi meno 
ambiziosi: quello, ad esempio, 
di battere la destra per una 

maggioranza di sinistra al
l'assemblea che per Jospin è 
« pacifico tra di noi ». 

Marchais dal canto suo ha 
spiegato con molto calore la 
decisione presa al secondo 
turno di votare Mitterrand 
che non è stata dettata, egli 
dice, da alcun calcolo se non 
quello di adattare la politica 
votata dai due congressi del 
PCF, il 22. e il 23. alla si
tuazione nuova. Ha risposto 
quindi indirettamente a Jo
spin circa la divergenza su
gli obiettivi di politica inter
na sostenendo che « noi pro
poniamo le soluzioni che ci 
paiono più giuste e efficaci* 
ma è il popolo che decide col 
voto la forma, il contenuto e 
il ritmo delle tappe del cam
biamento. Noi, dice accet
tando in pratica la piattafor
ma mitterrandiana, « rispet
tiamo le scélte popolari e 
intendiamo contribuire in que
sto quadro ad andare atxmti 
nell'interesse dei lavoratori 
e del paese». 

Marchais ha quindi reite
rato i motivi per cui il par
tito comunista vuole portare il 
proprio contributo al gover
no: l'uno è il rispetto del 
pluralismo che va riconosciu
to, l'altro è eia necessità del
l'apporto dì tutti per supera
re le difficoltà e la situazio
ne drammatica che ha lascia
to in eredità la gestione gi-
scardiana». Non nega le dif
ferenze anzi dice che queste 
non possono non esserci, la 
questione che si pone per 
Marchais è quella di sapere 
se esistono o no punti d'accor
do per governare assieme. Se
condo Marchais queste condi
zioni ci sono su tutti i punti 
della nuova politica economi
ca e sociale. 

Anche sulla politica estera 
Marchais ha parlato di indi
pendenza nazionale, pace * 
cooperazione senza entrar* 
tuttavia nel contenzioso dell' 
Afghanistan e degli euromis. 
sili, due questioni sulle quali 
tuttavia si era già pubblica-, 
mente espresso dando l'im
pressione che la posizione del 
PCF stia evolvendo verso 
una preminenza da darsi alle 
soluzioni negoziate. II discorso 
preliminare fatto ieri da Mar
chais sembra volere chiudere 
anche una pagina dei rappor
ti conflittuali tra PS e PCF. 
basandosi sulla situazione nuo
va che è venuta a crearsi con 
la vittori» di Mitterrand. 

Franco Fabiani 

Cheysson 
e Genscher: 
fra Francia 
e RFT vellute 

concordi 
BONN — Il nuovo ministro 
degli esteri di Mitterrand. 
Claude Cheysson. ha compiu
to la sua prima missione al
l'estero con una visita al suo 
collega tedesco occidentale 
Genscher. L'importanza delle 
« relazioni privilegiate > fra 
Francia e RFT. che hanno 
spesso costituito in questi an
ni l'asse della politica estera 
europea, basta a giustificare 
l'interesse per questo primo 
incontro fra il nuovo rappre
sentante del governo sociali
sta francese e il ministro de
gli esteri tedesco. 

n colloquio di ieri sembra 
aver ribadito, stando alle pa
role del comunicato finale. 
la «piena concordanza» di 
vedute fra i due governi. Gen
scher ha precisato di aver 
esaminato con Cheysson tutta 
la gamma dei grandi temi in
temazionali: lo stato dei rap
porti Est-Ovest, la sicurezza 
europea, le questioni Nord-
Sud. la situazione economica 
internazionale. 

A sua volta. Cheysson ha 
negato che il cambio della 
guardia a Parigi debba com
portare una ridefinizione dei 
rapporti fra Parigi e Bonn, 
che resteranno « intimi » co
me nel passato. Il ministro 
francese ha ammesso di aver 
discusso con Genscher anche 
sulla questione degli euromis
sili. senza specificare che cosa 
sia stato detto in proposito. 

Prima di ripartire per Pa
rigi. Cheysson ha avuto un 
colloquio di tre quarti d'ora 
con il Cancelliere federale 
Helmut Schmid*. con il qua
l e — è stato detto da fonti 
della Cancelleria — ha par
lato essenzialmente dell'im
minente Consiglio europeo 
di Lussemburgo, del e verti
ce > economico dei <sette» 
a luglio ad Ottawa e dell'in
contro che il Cancelliere e 
il nuovo presidente francese 
hanno programmato sempre 
per il prossimo luglio. 


